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INVITO A UN DIBATTITO 

La patria e le guerre 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

il noitro collaboratore Lom­
bardo Radice ci tnvfa questo 
articolo, che è al tempo stesto 
un intervento nel dibattito che 
si è aperto sugli ultimi casi 
dell'Università di Roma e un 
invito a discutere. 

Pubblichiamo volentieri l'ar­
ticolo di Lombardo Radice, 
convinti della importanza del­
le questioni che egli pone, e 
saremo lieti di dare ospitalità 
sulle nostre colonne a una 
discussione sull'argomento, cut 
volessero partecipare non solo 
compagni e antifascisti, ma 
nnche avversari. 

Io non credo che con tutti si 
d e b b a e s i pos^a discutere . \ i ì-
m part icolare un t ipo di a n i m a l e 
po l i t i co con il qua le non .solo 
non M può , ma non si d e v e d i ­
scutere: è lo squadrista. Lo ^qua-
dri«;ta è il professionista dol l ' im-
b v w a t a a l l 'avversario po l i t i co ; i 
suoi argoment i sono il lanc io di 
i m m o n d i z i e e l'olio di r icino, il 
s u o ccrM'Ilo è il luan^tincl lo; non 
e p e r \ e n u t o al la parola ar t i co ­
lata, è r imasto al l 'urlo s g u a i a t o 
r» a rumori ancora più a n i m a l c -
R hi. Di questa fauna pol i t ica %i 
e i a un interessante g r u p p o di 
e semplar i tra c o l o r o , c h e hanno 
tentato di impedire al pr«fe<«>or 
C a l o s s o di fare lezione nel la set ­
t imana passata. Un g r u p p o non 
numeroso , ma d a v v e r o t ip i co ; 
« vecch i credent i >. r igorosamen­
te osservant i depli ant ichi riti 
w h a g g i de l la tribù squadris ta . 
Nu l la d o v e v a mancare : non l 'ag­
gress ione a l l a v\ erbario i so lato 
con lanc io di minio o di p o r c h e ­
rie. non la rottura di vetri c o n 
«ansate in un'aula af fo l lata . V o -
l e \ a n o a n c h e farci mentire il fa­
t id ico inno e duce d u c e ch i non 
«•apra morir >, ma non gl ie lo a b ­
b i a m o lasciato finire. Parlare , ra­
g ionare con quel le facce s t ravo l ­
te, c o n que l l e ment i o t tenebrate . 
con gente c h e ti r i sponde facendo 

i\ «aluto romano, i r i d a n d o fieli 
Hitler e perfino •rrid.mdn c h e sì . 
c h e a n c h e runti<u.'mÌ!Ì-<mo era un 
« d o v e r e naz ionale >:* 

Sc iagurat i o canagl ie , poveri di 
spir i to o mnli/.io'»i c h e s iano, c o n 
!«> sparuto drappe l lo dei neo- squa­
dristi non c"è da discutere . Non 
• 'e c h e da a f fronta ' l i . farli ta­
cere , cacc iar l i vìa. impedir loro 
di lordare, di ingiuriare, d i ten­
tare imboccate , sopraf faz ioni e 
int imidn7Ìoni . Il p icco lo g r u p p o 
dei neo-squadrist i è il c e d i m e n t o 
lanciato non dal fasc i smo in ge ­
nerale , ma dal fasc i smo repub­
bl ichino . S o n o gli s t c ^ i s c i n g u -
la t i c h e a p p l a u d o n o Oraz ian i e 
Borghese , c h e h a n n o tentato di 
in terrompere la pro iez ione di 
Arhtung, banditi! i n n e g g i a n d o 

a l l e S.S. Q u a n d o cos toro o s a n o 
gr idare e v iva l'Italia > quell ev -
* i \ a , su l le loro labbra, è un in­
dulto a l l ' I ta l ia . Con cos toro , non 
»•• d i scute di patria. Essi eono 
fuori del la naz ione c o m e lo era­
n o i < brigat ist i neri >. 

Vi è però una categor ia c o m ­
p le tamente diversa di p iovan i con 
i qual i non so lo è poss ibi le , ma 
** dot eros», d iscutere p a c a t a m e n t e 
e c i v i l m e n t e d e i problemi c h e li 
a o p a s s i o n a n o e c h e <i a p p a s s i o ­
n a n o : la patria, la lil>crtà. il pro­
g r e s s o soc ia le . S i tratta ques ta 
volta non di un p icco lo g r u p p o . 
ma di un largo strato di g i o v a n i 
< he pensano , c h e rag ionano , c h e 
~pe? ; o sono turbati e tormenta­
ti Q u a l c h e volta ^i p r o c l a m a n o 
" fascisti ". ma c o n d a n n a n o la 
" r e p u b b l i c a s o c i a l e " e l 'occupa­
z ione tedesca. D i c o n o c h e e in 
fondo. Mussol ini ave*a fatto an­
c h e del le cose b u o n e >, ma re­
s p i n g o n o il t epp i smo « q u a d r a t i c o 
*\ nella d i scuss ione , usano fre­
q u e n t e m e n t e argoment i da " H 1 K ^ 
rali p u r i " . Diff ic i le c lass i f i car l i 
po l i t i camente , a p p u n t o per le lo­
ro incertezze, per il fatto c h e non 
«ono fermi a riti e a f h e m i . ma 
;n m o v i m e n t o : p e n ; o c h e li «i 
no irebbe gener icamente def inire 
c o m e dei nazionalisti. Personal ­
m e n t e — e non «olo per -ona lmen-
'«*- ma a n c h e come antifascista e 
rome comunista — io non sento 

Patria c h i a m a , ubbidi te a l la 
Patria! >. 

N e s s u n i n g a n n o può reggere a 
l u n g o ; e d o p o tre anni , quando 
il fa sc i smo crol la e si prospetta 
al p o p o l o i ta l iano la speranza di 
una pace separata a breve scaden­
za (speranza tradita dal l ' ins ipien­
za e dal la vi l tà del re), ecco c h e 
l 'enorme magg ioranza del popolo 
i ta l iano respinge lontano da sé 
co loro c h e si erano autoproclnma» 
ti i <rappresentanti del la Patria», 
si s tr inge at torno agl i uomini t 
ai m o v i m e n t i che a v e v a n o indi» 
eato da t empo c o m e pr imo e su­
premo dovere naz ionale la ribel­
l ione contro la guerra del fasci-
"imi. la rottura del l 'a l leanza te­
desca, la p a c e separata immedia­
ta: a t torno a co loro c h t i fascisti 
c h i a m a v a n o « r innecat i > e < tra­
ditori >. 1.' s e m p l i c e m e n t e ridi-
n i l o parlare del 25 lug l io come 
di un tradimento . Traditori del 
loro passato e del loro duce po­
tranno si "ssere cons iderat i gli 
opportunis t i del Gran Cons ig l io : 
ma accusare di t radimento verso 
la patria (cioè verso 6e stesso!) 
un intero p o p o l o c h e si leva al 
cr ido di € p a c e e l ibertà > e «ì 
organizza a t torno a l le forze del -
l 'ant i fascismo, via, non ha senso. 
O i c i t tad in i non sono forse la 
patr ia? 

La ques t ione mi sembra im­
portante non tanto c o m e giudi­
zio storico .sul più recente passa­
to, sul carat tere patr iot t ico e na­
z ionale del la lotta ant i fasc i s ta 
contro la guerra fascista , sul l ' in­
g a n n o fascista c h e tentava di 
specu lare su l l 'amor patr io cercan­
d o d i far passare c o m e gnerra n a ­
z ionale un' impresa sc iagurata 
condotta nel l ' interesse del naz i ­
s m o e «li p icco l i e rupp i di ma­
gnat i e d i " potent i " i tal iani . No, 
qui non si d i scute so l tanto di sto­
ria. I g iovan i , a i qua l i penso , si 
p ongono un prob lema di chiari ­
f icazione ideologica , un problema 
di coscienza: h a n n o visto cro l lare 
il mi to del la Patria personif icata 
e d iv in i zza ta . «Iella Patria « s u l l a 
(piale non si d i s c u t e » , hanno \ Ì -
Mo c h e i * sovvers iv i >. in una 
determinata crisi storica, possono 
essere e^si i \ e r i patr iot i ; e v o ­
g l iono vedere c h i a r o fino in fondo 
prima di d ichiarars i ancora una 
volta di-ipo^ti a Miorifioar«i sen­
za d i scuss ione a una mit ica «Pa­
tria c h e c h i a m a > (que«tn volta 
at traverso il gr ido di altri 
* muezz in ") . 

Ne l l e d i scuss ioni di questi ul­
timi giorni , ques to mi è s embrato 
il p u n t o focale del l ' interesse dei 
g iovani s inceramente a m a n t i del 
loro Paese , ma ancora confus i da 
una c o n c e z i o n e retorica e m i t o ­
logica del la patr ia . E d'altra par­
te, mi è s e m b r a t o c h e la dìrctfi-
va data dai < gerarchi > o r g a n i / - j 
zatori de l le gazzarre ai " carne-1 
rati** fosse quel la di tenere b e n ! 
nascost i i panni neri e di basars i ! 
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TUNISIA — Coni I gendarmi colonialisti hanno ridotto la casa di 
Ali Messat)i. dirigente del movimento patriottico, da loro tratto In 
arresto a Ta/ inka Nella foto: il figlio di Messati), Salah Mohamed, si 
aggira Ira i resti delle devastazioni compiute da) nuovi hitleriani 

CHI S O N O GLI ANTITALIANI 

Tornano i celli delle S.S. 
sullu stonili) del processo Porzus 

'Lo Natisone ha dato fastidio a Tito, non la prima Brigata 
Osoppo,, - Un alto impegno per tutti i cittadini onesti 
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a Tito, non la l. Brigata Osoppo». 
[•••ili: et,, lombattendo contro I 
ra/ .s? elio sj affermava il buon di-
r.tto dell'Italia su quelle zone, non 
coi i ibv tendo i cornuti teli. e soltan­
to cosi agor.do si ubbidiva, com'è 
costume dot .-oldati leali, agli or­
ci. -u dei supremi comandanti del­
la guerra di Liberazione nel qua­
dro internazionale della lotta uni-
tai'a contro -1 fascismo. 

// mercato dì Trieate 
bu.«ci l .ongo a Lucca ha di thia-

tnto: . .Credo che una delle ragio­
ni per CHI abbiamo perto alcune 
terre /u perche m esse non sorse 
un )noi'M»'*nfo partigiano itatfano 
clic col la oo rasse con le formazioni 
ì>i<jt :TI'< le qi.ali colà fi svilup-
parelio e operarono -. Ecco per-
iliò mai come occi (mentre il mer-
cn'.o s. cons ima e Tito ha fatv> le 
elezioni ni zona B., ha seviziato e 
.scv / a url- dal.ani che non vogl io­
no sottomettersi alla sua polizia, 
fn sequestrare ì cittadini ii&lianl * 
1' 'ottura nelle carceri, cosi come 
ha sparato sui barcaioli italiani, e 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

Sui monti £enin 
Sguardo dall'alto a Mosca - I pedoni signori delle strade - Severo 
esame per gli automobilisti - Nasce un nuovo quartiere bianco e verde 

IV 
Cosi è il quadro che si presenta 

al procefso di Lucca, dove si di­
mostra che il primo tradimento 
dei gruppi dirigenti della Osoppo 
fu consumato contro gli uomini 
stessi della Osoppo. ingannandoli e 
dando loro come obiettivo la lotm 
contro ì comunisti anziché la lotta 
contro il tedesco e che un qpeond 
tradimento «• consuma o g g . ten­
tando di confondere un gruppo d 
comandanti traditori con l'intera 
formazione Osoppo che ha dato 
.sangue e caduti, fianco a finnci-
coi garibaldini, per la eausa dello 
l'bertà d'Italia. 

C'è una Osoppo de lU quale •><."•-
si«ìo parla a Lucca né .-alla stam­
pa; è quella de. combattenti e oc 
cadtif. Ma è difficile, so si tratta­
no coloro ohe ssno morti contro ì 
fasci Mi, dimostrare poi che erano 
patitoti coloro che facevano I c o l ­
trarlo. 

Il Dot». L'no Argcnton, commis­
sario di una Brigata della Natifo­
ne, ha esclamato nell'aula di Luc­
ca: «La Natisone ha dato fastidio 

il nostro governo non una parola 
•a dire in difesa e non un fatto 
sa compiere per difendere i citta­
dini itblianl) .mal come oggi i par­
tigiani imputati possono portare la 
fronte alta, non soltanto perchè 
hanno combattuto il nemico comu­
ne, ma anche perchè hanno com­
battuto per difendere l'italianità di 
quelle terre oggi barattate o mi­
nacciate di baratto. 

Coloro invece che vogliono ac­
cusarli di tradimento, sono costret­
ti a loro suffragio a pubblicare le 
frasi del creditore Borghese, il 
quale ha osato dichiarare di aver 
combattuto per l'italianità del la 
Venezia Giulia mentre era al ser­
vizio dei tedeschi che avevano già 
provveduto al distacco della Ve­
nezia Giulia dall'Italia (assieme ad 
ih: 

in 
E' notte. Dalla finestra della 

mia camera d'albergo si vedono 
le stelle rosse illuminate del 
Cremlino. Apro l'altoparlante che 
c'è in ogni camera; la spina pud 
essere innestata in tre prese che 
corrispondono a tre s tor ioni . 
Guardo le finestre illuminate 
nel le cuse: giù nel cort i le uva 
fila di carretti dei gelati che at­
tendono di uscire l'indomani. 

Sono a Mosca da dodic i or<£ 
ci ho capi to ancora poco. Cafe 
di legno r i c i n o ai grattacieli. 
gente nerovestita che con questo 
freddo mangia pelati per le stra­
de, vie p i e n e di l ibrerie e di f ar ­
mac ie , i nepo2i d'al imentari con 
la roba finta in vetrina, case di 
otto piani che per allargar la 
strada vengono spostate la nott'* 
mentre gli abitanti dormono... Ci 

«capisco ancora poco. 

Ma; tedi m.ittina 
Le grandi n e di „ , . . , . ^ , w, „ . . . - , Afosca p i e n e 

su l la paro la d ord ine : * Q u a n d o d'automobi l i d'ogni forma e d i -
la Patr ia è i n piierra. non si d i - j ,»«•»•«?,,ne. d.ili- .. Moskvic « alle. 
scute >. I " c a m e r a t i " h a n n o 

'"•*•-'Tri*-" >-'s*s"ifi?*}??hj$*<zrn*t>*ii4* ^'^^•'•^f^sii^f^ 

i n ! * Z i . S ' . di autobus gialli e rossi, 
realtà mostrato ben presto la l o - [d i camionc in i dei panettieri e dei 
ro gr inta di *qnntlri*Ji: e nUtlattai, di tassì grigi cori la s tr isc ia 
organizzator i h a n n o da! o a n t o lo - a scacchi bianchi e neri. Le auto 
ro r ivelato di appartenere ad una) di proprietà privata si distin-
part icolare sot tospec ie del c e n e r e ì g u o n o dnlla targa: perchè dopo 
•"fasciata". la sot tospec ie del ''• A ; " 'U™™: i-o^vn un'« I » 
"'fascista a t l a n t i c o " . \ o i s i a m o (individuale). 
conv int i c h e i g iovani n a / i o n a - 1 i . . . . « » v i » » f i n l l P 
Ii=ti «inceri e onesti lasceranno) »•' » ' I M > > U > l t 1 l ' U I C 

del tut to soli i n e o - s q „ a d r i s t i nei L p S O I M C t i c h € non hanno 
loro m^opportabi l , tentat ivi di n i i ! : „ da m r i d i a r e a l l e a m e r i c a n a 
d is turbo del la l iberta di insegna- j . , , qiiaTìto a l u s s o e modernità di 
mento , di sopraf faz ione violenta 

e al­di apo log ia del fasc i smo 
fronteranno invc<r 
e un d iba t t i to c iv i l e , in a l tre for 
me r in altra sede. F noi sarem­
mo ben lieti se un s imi l e d ibat t i ­
to «i a p r i « c sul le c o l o n n e de l -
VUnità. 

ni ciio 

ni quanto a lusso e 
l inea. Ma direi che hanno l'aria 

tronfia. Forse e che in que-
vero padrone è il 
l'automobilista. Le 

regole di circolazione — mi spie­
gano — sono molto severe per le 
auto. Per i pedoni no. mi sembra, 

un confronto s t c .^radc il 
pedone, non 

i visto che attraversano col sema 

V o c a z i o n e a f u m e t t i 

Sulla rivista T e m p o il $ign^ 
Buffalmacco, che di so l i to ai oc­
cupa di importanti questioni di 
politica eitera, questa vo l ta ha 
in/ormato i suoi lettori sulla na­
scita e la vita dei fumett i . / 
fumetti , dunque, li inventò 
nel 1896 il disegnatore Outcault, 
sul Giornale N e w York World di 
proprietà del s ignor Joseph Pu-
litzer. S iamo in America, n a t u ­
ra l mente : in/atti il pr imo f u ­
m e t t o Cper la storia, il « Bimbo 
G i a l l o » ) aveva solo poche setti­
mane di v i ta quando il concor­
rente del s ignor Pulit2er, il n o ­
t i ss imo Wil l iam Randolph Hearst, 
proprietario del N e w York Jour­
nal , con un'operazione del la cui 
correttezza c iascuno potrà giudi­
care rubò a suon di dollari idea, 
f u m e t t o e disegnatore al tuo ri­
vale e trasferì il tutto sul suo 
giornale. 

* B i m b o Gia l lo » imparò presto 
altre terre tra cui Trieste ed i ! -dal suo n u o u o padrone il « tno 

MOSCA — l'no ilei grandi editici attualmente costruzione 

piano di r icostrui tone: a t torno 
a l l 'Univers i tà , su questi colli, sor­
gerà un nuovo quartiere di Mo­
sca. tutto marmoreo e verde. 

Sempre sui monti Lenin . D u e 
rapnzzefti se ne scendono per u n 
sent iero con gli sci sulle spal le . 
Vanno a sc iare sull'erba. Mi sen­
to tutt'n un tratto molto allegro. 

Queste casette di legno non so­
no mica brutte, però. Ci sono tra 
loro anche molte villette c i v e t ­
tuole, con la veranda davant i , con 
cornici di l egno traforato alle fi­
nestre. Sul davanzale, tra i doppi 
vetri — ma questo quasi sempre, 
in tutte — piante da fiori in va­
so. Qualcosa tra lo cha le t e i l 
cot tage; dello chalet hanno l'aria 
nordica e nevosa, mentre il giar­
dinetto intorno, cintato da u n 
basso steccato, accentua il ricor­
do anglosassone. Ma ecco c h e a 
poco a poco mi vengono in m e n ­
te riferimenti di vecchia Russia, 
specie nei punti di Mosca più ru­
stici e paesani: una suggestione 
di atmosfera alla Gorki. Ed è 
pure da tetti di casette come 
queste che prendono il volo gli 
evas iv i folletti di Chagall. 

Sorprendo in me stesso un no­
stalgico attaccamento alle casette 
di legno Ecco che mi scopro 
reazionario; ecco che preferisco il 
vecchio al nuovo, ecco in me 
stesso i peopiori rtei del turista 
che cerca solo il "pittoresco »; 
cero che mi dispiace che le ca­
sette a un piano scompaiono e 
errimi" a • •r»v m Tìalazzi in 
muratura 

Ritrovo un punto d'equilibrio 
pensando all'amore dei sovietici 
per tutto quello che è tradizione 
rusrn i opolart'; se c'è un Paese 

Friuli) e alla sua incorporazione 
r.ell' Adriatiscke Kusterland. Era 
logico che la Corte di Lucca di­
nanzi alla verità demolisse tutta la 
speculazione sul processo. Specu­
lazione ««pinta fino al punto che 
il magL«nrato ha senrito 11 dovere 
nazionale e patriottico di stralcia­
re tutta la parte riguardante la 
speculazione politica mi TriesV e 
la Venezia Giulia. 

Che poteva fare allora la stampa 
di quei gruppi che il processo han­
no voluto e suscitato lo scannato, 
che speravano con quelle chiac­
chiere snaturare, con l'accusa di 
tradimento, la Resistenza e il Par­
tito comunista italiano? Non resta­
va che cercare di imbrogliare an­
cora le carte, utilizzando tutti i 
buffoni che erano in vena, per 
cruattro scudi, di raccontare fan­
faronate sul processo Porzus. 

Ed ecco la caratteristica di que­
sti eroi antigaribaldini dell'ultima 
ora. Le inesattezze di nomi e di 
località più grossolane fanno spic­
eo, l e menzogne più paradossali e 
p iù sciocche amentite dagli stessi 
testimoni accusatori. E' cosi che ai 
scrìve per esempio che Vanni e gli 
uomini della Natisone erano a 
Porxus mentre è ormai noto • do 
cumentato che si trovavano in una 
zona distante almeno settanta chi­
lometri. Nlnci diventa per costoro 
commissario della Natisone, m e n ­
tre gli uomini della Natisone non 
l'hanno potuto conoscere che finirà 
la guerra, perchè era commissario 

do di vi ta americano » e si mise 
sul la buona strada: « Memorabi le 
— ci i n / o r m a Buf fa lmacco — 
resterà il fumet to in cu i il Bimbo 
Giallo, dopo aver provocato un 
coetaneo negro, lo abbat te facen­
dogli saltare una mascella; sulla 
v i t t ima atterrata si getta una ca­
pra a mangiargli la chioma ric­
ciuta ». Come vedete, fu u n be l ­
l'inizio. 

Sorvolando rapidamente sul pe­
riodo infantile de l fumet to . 
Buf fa lmacco piunpe all'èra mo­
derna. «Oppi nepl i Stati Uniti i 
libri a fumet to si v e n d o n o ne l la 
cifra astronomica di 80 mi l ioni 
di copie al mese. Attualmente in 
America vi sono fumett i specia­
lizzati nei racconti erotici e s p i ­
ritici. ne l l e cronache dei del i t t i 
passionali e sadist ic i , ne l l e i n ­
chieste sui teatri di var ie tà e 
sulla vita dei « quartieri proi­
biti » de i porti e de i sest ier i a b i ­
tati dalla m a l a v i t a » . Ma fortu­
natamente — prosegue i l nostro 
storico — vf e anche ti retro del­
la medaglia: del «fumetto» si 
sono impadroni te anche l e « forze 
del bene ». Cosi un mensile cat­
tolico di Chicago , Extens ion , ha 
iniziato la pubbl icaz ione di u n a 
serie di fumett i intitolata « Le 
due Monacelli». Le due Mona-
celle sono « buone , osservant i , 
virtuose, ma sono anche b i r i ­
ch ine : in classe r idono net sog-

del Gruppo Divisioni. La località polo al le spa l l e del la badessa ». 
di Porzus la situano vicino a Gor i - 'B , pensate un po', l ' immancabi le 

Artisti e Biennale 
Ina mozione del Sindacato unitario 

foro rosso e le auto si guardano^tuiti — 32 piani —, quello del 
bene dall'ar.dar loro addosso il'Università, che, comiiicato a j * conservatore *> in senso positivo, 

Mi spiegano che qui per ai er\ costruire l'anno scorso, sta prò 'c ioè non insensatamente distrug-
ìa patente e una faccenda s er ia . 'per essere finito. Con la sua gitore. è questo. Certo gli orgo-
L'csame e severissimo; r quavdo, bianchezza quari d'avorio (io rt- gliosi palazzi di ferro e di ce­
nno l'ha ottenuta deve stare a f - j c o r d o le città del duemila velieìmrntn armato non segneranno la 

ritento a non perderla. La polente]figure dei libri da ragazzo), ha\finc della sommessa, familiare 
ha tre fogli: se uno ha un i n c t - | un'aria un po' irreale e fuori d ^ M p a t r i a della Russia dalle fine-
dente gli ritirano il primo, -r ha [tempo, come un anticipo d'età'strclle traforate e dai Uori sul 
un altro incidente il secondo nUancora da venire. -davanzale. 
terzo perde la patente 

In mezzo alla via c'è sempre 
un corr idoio d e l i m i t a t o da strisce 
bianche c h e le at ito non possono 

jotrrat-ersare. fn autobus, ci scm-
\bra di esser part i t i da un bel po'. 
quando ci ritroviamo d« fra m e e quest i ? iovoni un . . . . . . . ^ , 

inva l i cab i l e , o tanto m e n o un a- ^ ^ ^ r S S l ? *&*SS"%i E T n e n e ^ « S f f i . *&£&£ ^dlValb^rao; per passare dall'altra 
m s - o , ma s e m p l i c e m e n t e de l l e C G . I X . riunitosi in Roma nei giorni con lettere alla stampa, deve ancorai parte delta e tà , abniamo 
dif ferenze superabi l i , e qualche!scors i , sentita la relazione del p;ttore constatare eli? la cauta pr.s i i e fon-! fare tutto u n g iro 

fronte 
l'altra 

dovuto 

Invece è già tutto fissato neV ITALO CALVINO 

LE PRIME & ROMA 

addir i t tura so l tanto dei m n - ^ a » ' " Ricci, rappresentante del Sin- datr.entale dello stato di disagio rr.o-
ano ir i t iura n . ianto nei m a d a c a t o n e ] I a c0^m<!Sìor.c esecutiva • rate e materiale esistente nella ca-

Idella XXVI Biennate darle di Ve- tegona e da ricercarsi nella ostlr.a-
r.eT-ia. ha \otato una rr.oiior.e in cui 7ior«» degli orgar.! governativi respon-
rueva anzitutto come ancora v-na sanili a considerare ancora validi i 
volta non si sia voluto tenere conto'vecchi e superati statuti Imposti dal j 
delle esigenze ripetutamente espresse fascismo alle nostre massime isuttmo- j 
dalla larga maf«ioranza degli artisti i ni artistiche, quali la Biennale e U | 
italiani, a mezzo dei loro rappresen-1 Qviadner.nale L'esistenza dl̂  questi 

vol ta 
l intcsì da chiarire . 

L'errore del n a / n m a h - m o te 
parlo , ora e dopo , dei n a z i o n a l i ­
sti appass ionat i e sjnrpri) mi è 
*empre s embrato essere la perso ­
ni f icaz ione . la ent i f i caz ione del la 
patr ia . Il nazinnali*ta è a b i t u a t o 
a parlare della patria c o m e d i 
un'entità a s e s t a n t e , o u n e d i u n a 
spec i e d i d iv in i tà al d b o p r a de l ­
la comuni tà naz ionale q u a l e è 
ne l la sua realtà e ne' la sua s t o ­
ricità. N na/ ionah'sta «• a s s u e f a t t o 
a espress ioni c o m e ' la Patr ia 
c h i a m a », « la Patria è in a r m i >. 
c h e presuppongano a p p u n t o un 
ente " Patr ia " "che _ac i*ee al d i ­
sopra dee l i nomini , dei m o v i ­
ment i pol i t ic i e «ociali . dei jro\er-
ni Un s imi le conce t to di patr ia , 
m i t i c o e retorico, è a l i m e n t a t o a d 
arte d a i governi e dai gruppi s o ­
n a l i c h e non rappresentano la 
nazione , ma c h e sono riusciti ad 
impossessars i de l l 'apparato s t a ­
tale, per ricattare i c i t tadin i . Il 
ca«o del fa*ci«m<-> è t ipico. Il fa -
*ci«mo conquis ta il potere con la 
•opraf far ione . In conserva d i -
«driiTsendo l e orffanirzazioni dri 
lavoratori , la stamr»a operata e 
democrat ica , con la mil iz ia nera. 
l 'Ovra e il Tr ibunale s p o c h l c ; 
indirÌTra il Vae*c vor*o una poli­
tica di aspress ione dej l t altM pis­
pol i e di *oftnmi*-i' ine a l l ' impe­
r ia l i smo tedesco contrastante non 
«olo cc»n e l i intere—i immediat i 
del p o p o l o i ta l iano ma con tutte 
le «ne tradizioni . F. in queste 
<-r>ndÌ7'.-'ni. q u a n d o fa precipi tare 
il p--«_r -->11,T rhin.i d' una ;•!*•--

ra fol le e i ov inu:a , ••>*<» tli>r « l a 

Ogni mattino passa un'auto-
spazzolatrice a spolverare con lo\ 
spazzolone rotante i segnali hian- ' 
chi sugl'asfalto. \ 

• • » 
Ore 12.30 

S o n o sui monr» Lenin (ìa col- j 

CI SEM A 

Anna 
Alberto Lattuada è uno de: più 

fertili e preparati registi .tal.aru. 
G:à nell 'anteguerra ci aveva dato 
alcune opera interessanti, e nel 

Che cosa a b b a spinto i produt­
tori a realizzare questo film è fa­
ci'e intuirlo i r.ome di Silvana 
Mangano in i n a parte cosi attraen­
te per un pubbl .co di facile con-
tertatura. una storia •> strappacuo­
re * e cofl v:a Ma quel che r ie­
sce arduo comprendere è che cosa 

Dopoguerra è andato avanti, DO 
termine sempre film s:-

\ j =ìbb a .«p.r.to Lattusda ad affronta­

t a c i sindacali, per un indirizzo de-'statuti hs imnedtto che nel Conilfl io! \lna fj€\ passeri di napoleonica tando a termi: 
mocrsitico delia Biennale stessa. d'amministrazione dell'Ente Autono-I . , ™ " H»lt« j . „ n t n f znifktattv- rr*i--, rtt n-nKt»m< «-a ,. _ 

Infatti, tutte te proposte d. carat- imo Biennale v e n t u r o tacita 1 r a p ^ r n a m o n a ) . r
r J«» B

b d ' B , K S « ? S / ^ ~ --« ^ - ' • " ' , c r - n u w l ciglio deUocchio . Era n«-
__.__ ^ . 17. , . . - J . I . « ^ < , n < i «*»rn arti«« tn«ttmi«n'a Mosca nare n o n ci sia quas i , - 'rc . -amen.* ' cvr 

Ire 
ie 

genere feuilleton, quel lo de l -
emozioni ansimanti, del la la ­

te re organizzativo formulate dal rap-: presentano 
presentante del Sindacato sulla hase quindi ad 

dee» artisti, togliendola Mosca pare non ci sia quasi;siretianie.n> cinematografie « o : ù l ) ^ l f
,

d i e c o r , u-, tm:l*'soggetto 
ss. ogni possibilità dii mai nebbia, la vista è appena targamente umani, s-ascer.-.b-.!, d: • - . . . . 

del mandato ricevuto dalla propria • espr-.»-ere il loro eiudtzlo nella tor-\apT>annata j n lontananza dall'aria 
organizzazione, sono state respinte, m " ) * * < « » ' f t L ^ ™ ™ ? ^ ? . ™ e 2 & T u m i d o . Già vedo la Moscova c o -

Queste proposte miravano: . tere e d e U t a l t n a o er t e t i » «Wla» d*accìaio e o l d i , ó « f e n d e r s i 

p i l ^ r e V Ì ^ ^ 
vitati soltanto dopo avere visitato IÌ'^TÌOM assunta dal rappreaentante.di l egno , a un p iano. ™set>*' 
maggior numero possibile di studi •<•*' S : i ì . d ^ c a : c U J \ « s e n°, • P f i . C o S ^ I 1 barocche , p i cco le officine (seghe-

- - cmece _i_ » . . « « _ - _ . . — i _ proprio ac-
r i d a r e te ^ t b f i w ai e a ^ t a a r t I - « e ^ X X V ,

l f S l ^ S S a a * di 
dT rendersi direttamente conto d e l l , . * " * P " V d ? V t t i i

d d Ì T n K ? e h i 
qualità e defll sviluppi della produ- ' chiarire .1 carattere e t i n d i r t ^ che 
zione di ogni singolo artista. Questa'* , £ , , c n d , e *3„£^.,ES^J3SZ 
procedura, che avrebbe consentito « " f 5 ' d ' V^SSl £ ™ ? ^ r « 
una Clata ed esatta c o n s i d e r a z i o n e l * * ? ^ * ^ ™ ? ? ^ ^ £ Z l 
dei valori artistici, venne ina prece­
dentemente proposta dal rappresen­
tante del Sindacato in seno alla Com­
missione esecutiva della XXV Bien­
nale e. seppure respinta per la dif­
ficoltà di applicarla data la ristret­
tezza del tempo allora a disposizione 
per organizzare l'esposizione, venne 
in linea di massirra accolta con l'inte­
sa di tenerla predente per 11 futuro. 

2) a rivedere la deliberazione pre-
*a dal Consielio d'amministrazione 
nerchè la Biennale 1932 venga rea­
lizzata solo per Inviti La proposta 
formulata dal rappresentante del Sin­
dacato di ammettere alla Biennale 
anche le opere di un gruppo di arti-
stt italiani attraverso il vaglio di una 
apposita giuria è stata respinta con 
I» giustificazione della mancanza di 
fondi adeguati e della mancanza di 
spazio nel padiglione italiano, parte 
del quale è stata destinata ad acco­
gliere 350 onere di artisti stranieri. 

S) ad allestire una sezione mpertm 
ai elovani artisti di ogni tendenza. 

I. Esecutivo del Sindacato, preso 
3t» ì f> l giu«to rt«- i t ' r rept i * dell 
\ l \ « pteoccupaziow etpics^e dagli VcntML 

cuttva ed il bilancio preventivo della 
XXVT Esnr^izionr internazionale. 

LXsec-jtivT ravvisando nell'unità 
attiva dcIVm'era categoria l'unico 
mezzo per raenungere una giusta e 
democratica organizzazione dell'atti­
vità nazionale, mentre auspica una 
prossima unificazione dei vari orga­
nismi sindacali, rinnova a tutti gli 
artisti italiani l'Invito ad unirsi an­
cora ptù saldamente nell'azione con­
corde ed impegna tutti t Sindacati 
provinciali a dibattere tn pubbliche 
assemblee non soltanto 11 particolare 
problema dell'ordinamento della Bien­
nale. ma l'Intera questione del rior­
dinamento delle esposizioni d'arte Ita­
liane e del loro coordinamento, af­
finchè da queste assemblee esca un 
voto che possa spingere gli organi­
smi preposti alla cura della vita ar­
tistica italiana » realizzare senza al­
tro indugio le sollecitata riforma. 

La mozione è firmata dal aeguentl 
artisti: Meno Penelope. Armando 
Cermignani. Ercole Drei. Giovanni 
Fumagalli. Giuseppe Zigaina, Giovanni 
On.icdoh, Saro Mirabella, Armando 
P'rt'Tìfa. Ofavaajajl M i n , facto 

rie, autorimesse), e, 
canto, quartieri di prandi palazzi 
n u o r i , d a i r a s o e f f o s o n m o s o e 
lustro: e cosi è tutta la città ster­
minata: una scacchiera di vecchio 
e n u o v o , d'alto « di basso, di 
zone in costruzione e di zone fn 
demol i z ione . In mezzo a tutto 
spuntano le ciminiere delle fab­
briche. e. smisuratamente a'tt. i 
pTattacieli . 

Mosca si (rasformiì 
A star qui penso $1 possa ve­

dere Mosca trasformarsi sotto gli 
occhi . Anno per anno aree ster­
minate di casette a un piano 
scompaiono, e gli abitanti passa­
no nei grandi i so lat i in muratura 
che h a n n o r i s t o spuntare giorno 
per o iorno li r i c i n o . Cominc io a 
capire come va guawda'.a TURSS: 
c o m e un mondo che non sta mai 
fermo e di cut n o n puo i mai dire: 
m E? così », p e r c h é sempre redi 
insieme com'era e come sta di­
ventando e come diventerà 

rtirtr.t o*» «of. so 'o «o'o U *' ' 
col l i , il grat tac ie lo più prartde di 

J ! _ , . _ , , \ . .. .. _. lar.che un r c g ' j ^ come La'.tuada 
d ^ u s t f o n i « «jpj>rofond;menti Ta- • > < ! S e tort d i c a d e r . n e ] l o 

™ J £ « ^ 6 s V d ? \ . V a n e 0 r ' * . u / «frattamente di lunghi comuni (le 
£ S ^ ^ L ? 6 ' ? lft:mf. ^ d ^ i o p e r a z i o n i d'urgenza, la measa r*l -
%T12 S S * ? " * 0 - ? ! , C?UaTb0.»aZ'J°" i «aTchiesa di campagna. :1 bambino 
1%™r€d€nC° ^ ^ U , ^ Ì « ! s « i « la madre e cosi via. 
i i S T * m r * £ ' a C O T ^ 1°: «no *"» narrazione a * c a » l e c i n e 
l ^ £ U m n U n „ ° t f c m ° P 8 ^ ' 0 ' FJ1 - - al commento musea l e intonato 
è proprio alla luce di Q««**> P " « a - : a qaeste atmosfere). Di ciò non r: 
oo che Anna suscita dubbi ed .n-1 p a £ f a 7 C i > l p a a ^A^AA, p . r c h è 

-XTII ee'i ha sorretto tutta 'a vicer. certezze 
Anna è la tfona di una qua* 

«uora, una novizia. Silvana Man­
gano ai è fatta tale dopo un tem­
pestoso passato: ballerina .n un lo-
«•!e notturno, era contesa dall 'a­
more per un - s a n o - propr.etar .•» 
terriero (Raf Val lone) , buono e ^m-
cero. e un losco barman 'Vittorio 
Gasaman) che la teneva a w . n : * 
ad una catena di torbida «ensua:-.-
<à. Dopo una tragedia tra i due. e 
la morte de} losco menatotele, per 
mano del buon campagnolo, Ann* 
*'. è fatta novizia, e lavora in un 
ospedale Un giorno U passato ri­
torna: fl auo vecch'O amore è r.co-
vt-rato, tra la vita e la morte, m 
tegu-to ad ozi incidente d'aufn. An­
na d i tutta se stessa per salvar 
l'uomo. • ci riesce. Ma quando lui 
le professerà di nuovo i' «uo amo­
re. lai. dopo aver tentennato a lun 1 

so . cederà a! richiamo della sua 
m'g€ior.e. a! richiamo dell'ospedale. 
del malati. #. lo Si Intuisce facij-
nen'.e, dei voti, della vita m o n v 

ìcal*. 

da c e . quel'a maestria e abili «a 
rhe -'csnino gli vu-Me contestare. 
t a paTte del locale ro t t trao , ad 
e'.-m" o. è i n dociime-.to abbastan­
za efficace d- ce-ta vita borgnesa. 
ATa ne' B i i d j t o v era \ir. proble­
ma u-ce-.'.e. quello Aer. reduci: r.ri 
Villino d^I Po vi era las tenzione 
•ha ii- r . o n ! ' ' p e r o d o della n o ­
stra s»or-a e delle nortre lotte ao-
c a l i . ;r. Luci del varietà vi era l'a­
more affc'tuov» por una Italia pro­
vinciale, minore, gus'osa. Qui noci 
vi mio e s r r e nul!a d: tutto ciò. e 
non vi è. E* perciò che la grande 
«t'ma che r'v abbiamo per Lattua-
da e n e le «uè posVbilità, d imo­
strate arche da questo film e! in­
duce a ccTìTderare Anna coma 
un'opera interlocutoria, un'opera 
dovuta alla stringente situazione 
m cu; F. tro\-ano molti regiMi Ita 
l.ani, i quali non possono urrà quel 
lo che vogliono fare, 

inchiesta Gallup ha dimostrato 
« c h e mol te vocaz ion i al velo so­
no spuntate ne l l ' an imo di b a m ­
bine infatuate de l le d u e M o n a -
ce l le buone e btricchine >. 

Fra l e rose e l e v i o l e 
il fumetto c i s ta b e n e : 
a l l ev i a mo u n po' l e pei * 
del la Madre Superiora. 

I l p e r c h è d e l l * p a s c i o n e 

Epoca dà notizia de l la vis i ta 
in Italia della s enatr ice giappo­
nese Mumeo Oku, Costei, rice­
vuta a Palazzo Madama, ha chie­
sto e ottenuto di sedersi *per 
prova » sullo scranno riservato al 
Presidente De Nicola. In Campi­
doglio, poi, ha chiesto al R e b e c ­
chin i nostro di farle provare co­
me ti sta s edut i suùa poltrona 
del Sindaco di Roma. Non sap­
piamo — poiché Epoca, ti so lo 
ptornale c h e s i sìa accorto della 
illustre visita, è lacunoso su que­
sto punto — s e la signora Oku 
sia stata ricevuta anche dal Pre­
sidente Einaudi e gli abbia chie­
sto un analogo favore. Ma. di­
rete voi, come mai quella signora 
nutre una cosi irresistibile attra­
zione per le poltrone presiden­
ziali e dei « pez2i orossi » in c e ­
nere? Provate a indovinare: suv­
via, non i difficile. La senatrice 
Mumeo Oku è Iscritta al Partito 
socialdemocratico. 

C o s c i e n z a r a d i o f o n i c a 

La S e t t i m a n a Incorri illustrata 
fornisce — in u n a m p i o s e r r i r i o 
dedicato alla RAI — a l c u n e p r e ­
z iose informazioni sui d i r igent i 
della d iabol ica organizzaz ione . Il 
che è oltremodo utile, perchè fa­
rà sì che i mi l ion i di accidenti 
che quotidianamente escono dalle 
bocche dei radioasco l tator i non 
vengano p i ù d i spers i , come ac­
cade ora, senza un preciso indi­
rizzo. Il direttore generale dei 
programmi « l 'uomo che — s c r i r c 
la Incom — * qu*Ho che man-
piormente risvonde dinanzi ai ra­
dioabbonati della buona o cattiva 
qual i tà de i programmi» è G iu l io 
Razzi: « E" u n «ijmore a l to , di­
stinto, dal gestire elegante e bo­
nario nel tempo stesso ». 

« Razzi ha un chiodo flssn — 
prosegue la Incorri — : formare 
una coscienza radiofonica tra i 
radioascoltatori italiani. Afferma 
che da a l cuni lustri s i batte per 
questo ma è anche c o n r i n t o c h e . 
per quanto a lungo possa vivere. 

, . . . „ morirà senza esservì riuscito ». 
.or.do de! oro.-e<-so P o - m s l r # _ - - - - AI . . » ? • • « . . K I , , , 
I? facce hvid« de' la S S e j E , e * invee* « v™** cambiare 

la cosc ienza radiofonica de l p u b ­
bl ico. i l signor Razzi provasse a 
cambiare ì p r o g r a m m i radio­
fonici? Non sarebbe più semplice? 

MALACODA 

zia. mentre si trova esattamente, e 
la geografia non è mutabile, a nord 
di Udine; il nome di Benecija scri­
vono che fu coniato dagli sloveni 
e dai garibaldini per indicare il 
territorio del le Prealpl Giulie, 
mentre è esatto soltanto che que­
sto è il nome col quale quel terri­
torio è sempre stato chiamato dal­
le popolazioni s lovene. 

C'è di più. La stampa padronale 
si meraviglia e scrive: sembra Im­
putata la D. C. in questo processo; 
riconoscendo cosi implicitamente 
che le accuse si sono ritorte con­
tro chi le aveva lanciate. 

Q i e e t o è il volto semplice e 
schietto del processo di Porzus; 
dietro le sbarre degli imputati, de i 
galantuomini, degli italiani onesti, 
del la gente ohe si e battuta contro 
il nemico e che ha tenuto alto l 'o­
nore del tricolore italiano nella 
Venezia Giulia. A difendere costo­
ro. coloro che hanno speso non sol­
tanto alcuni anni ma tutta la vita 
perchè fosse garantita l ' indipen­
denza e la libertà d'Italia, e assie­
me a loro, tutte l e popolazioit 
oneste e semplici del Veneto e d'I­
talia. quel le che non hanno per­
duto Ta memoria e ricordano co­
me il fase;.imo abbia portato la 
guerra nella loro terra, seminato 
di morri le loro zone, segnato a 
lutto ogni caffi. Dall'altra parie il 
fascismo risparmiato dalla guerra 
perchè rintanato nel le buche o per 
la gene-osità dei combattenti an-
tifascisr:. I vecchi arnesi, i vecchi 
traditori, co'oro che mentre gli 
italiani popolavano a decine di mi­
gliaia i campi di concentramento, 
«filavano per !e v > de l le città su l ­
le camionette tedesche o sulle au-
tcmobil: di lusso dei torturatori. E 
ad appoggiare costoro, una propa­
ganda sincronizzata da quel le for­
ze retrive del la Democrazia Cri­
s t i n a e del governo le quali, pur 
di alimentare l 'anticomunismo, per 
difendere i cadreghini • l e casse­
forti dei Dódroni. soro disposte ^d 
andare a braccetto coi nem»ci del 
popolo italiano e dell'Ita?»a. 

L'ombra detta Wcrmocht 
Chi « a d i s c e ha sempre avuto ne­

cessità di accusare gli altri di tra­
dimento. Non è stata questa ìa tat­
tica di Mussolini contro i demo­
cratici ed i pasriou? Cosi il d. e. 
Matte: snla nelle testimonianze 
con Borghese e con la peggiore 
feccia fascista. 

Questo indica il processo Par-
zus. Gi*jdichino gli italiani, quelli 
che gli ultimi avvenimenti hanno 
ormai convinto a stare a l l ' e r * per­
chè ancora una volta è in perico­
lo non soltanto la pace d'Italia, 
c e l l e nostre regioni, e de l le fami­
glie, ma 1'^.dipendenza di tutto il 
Paese; giudichino serenamente. 

Sullo sfondo de! 
te «rane 
l e teste da morto soTle mis tr .ne 
de; repubbl chini. Coloro che la 
Resistenza ed H popolo itaVano 
hanno sconfitto. 

Suilo e'ondo del processo Por-
ru< «orna 'a Wermacht. !e forze 
tedesche che questo gov"m'v D e 
Gasperi, fl qua!e dovrebbe a v e : 
raccolto l'eredità de l la «tie-ra d' 
Libcrazirrte. si Kfranna a spi.ìge*e 
• J armarci perchè sfiano anserà ai 
eor.frn! della Venezia Giulia #> per­
chè con I generali americani ed 
ing!es< tornino a n c o » ; general: 
tedeschi, nc'.le terre venete , coi ' o -
ro comandi rudi a trattar* gl i l w -
lfa-'i come rarza inferiore, 

Questo è Porzus « questa è la 
realtà che sta sullo sfondo di q u e ­
sto procass'». Noi vo«5iamo avere 
la certezza che, non sol tanto !a 
Tnar:$t'Mura. een'endo la dignità 
di Patria, vorrà fare giustizia, ma 
che tutti gì! onesti d t tad'n i ita­
l iani * tutti gli uomini amanti de l 
proprio Paese si sentiranno vinco­
la*.! a far conoscere da che parte 
sia la verità. 

l > * v i D E U U O L O 

FINE 

Artisti cinesi 
visitano l'Ucraina 

STALTNO. 3. (Tassì. — fi 4 feb­
braio il complesso artistico giova­
nile della Repubblica popolare ci­
nese . premiato a! reatival mondia'e 
dì Berlino, ha lasciato il bacino del 
Donez. diretto a Karkov. 

Nella citta dj Stallo© fU atteri 
cinesi hanno dato tra concerti ed 
hanno rappresentato il dramma 
musicale « L a fanciulla dal capa'.H 
bianchi», riscnotendo grand* suc­
cesso. OH ospiti hanno visitato va ­
rie fxnpr*** industria!! s d hanno 
preso cognizione del lavoro svolto 
dai teatri e dagli istituti cul tural 
Nf educativi nel bacino del Dones. 
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